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ULTIM’ORA dell’ 8 settembre  2010 

Le cose strane dell’Amministrazione Penitenziaria 
(post blog www.baschiblu.info)  

 
Di cose strane nell'Amministrazione Penitenziaria se ne sono viste tante e, credo, continueremo a 

vederne tantissime. Non abbiamo, però, memoria di qualcuno (che non sia poliziotto penitenziario) che abbia 
risposto delle nefandezze di cui si è reso responsabile. Anche perché nessuno nell'Amministrazione 
Penitenziaria, forse, ha mai veramente creduto che fosse opportuno accertare e perseguire le responsabilità.  

Così capita che a Lucca si può costruire un tetto nuovo di zecca su un edificio dismesso o costruire una 
carraia dalla quale non transiterà mai nessun mezzo o anche disporre di nuovissimo rilevatore a raggi x per il 
controllo degli effetti e non utilizzarlo. Storia vecchia si dirà. Già storia vecchia , che puntualmente si ripete. 
Come non ricordare, ad esempio, le divise assortite in vari tonalità di grigio verde o di blu e la camice tricolori. 

Qualcuno ha mai reso conto delle proprie (evidenti) responsabilità ?  
A noi non risulta. Nell'Amministrazione Penitenziaria vige la garanzia dell'assoluta impunità.  
Ognuno (purchè non sia della polizia penitenziaria) può fare di tutto. Può perpetrare abusi; può negare 

ogni diritto ai sottoposti; può infrangere regolamenti e violare accordi contrattuali. Ha sempre la garanzia di 
farla franca. Ognuno può persino acclamare la propria ignoranza ed incompetenza permettendo sperperi e spese 
ingiustificate . Tranquilli. Mai nessuno pagherà.  

Capita anche un Dirigente offenda e vilipendi il Corpo della polizia penitenziaria e continui 
(tranquillamente, ovvio) non solo ad esercitare ma anche a rimanere nella propria sede. Capita che molti 
dirigenti violino le disposizioni in materia di formulazione di giudizi annuali nella certezza che mai alcun 
addebito verrà loro contestato. Capita che le disposizioni dipartimentali emanate dal capo (??) del DAP vengano 
puntualmente disattese. Avete notizia di qualche provvedimento disciplinare?  

Capita che al CED si sbagli (sovente) incidendo negativamente sulle buste paghe ( quindi sulle tasche) 
dei lavoratori e che mai nessuno renda conto.  

Nella nostra (?) amministrazione capita anche che pur disponendo di circa 800 unità abilitate, circa 50 
istituti siano privi di un direttore titolare.  

Quindi perché meravigliarsi di come vanno le cose. Esse vanno, evidentemente, nel senso in cui 
l'Amministrazione vuole che vadano. Capita che il DAP istituisca il reparto a cavallo. Non avendo possibilità di 
maneggi idonei trasferisca i cavalli in Sardegna e appiedi i cavalieri che sono fermi e a disposizione del CAGA. 
Così come capita che si istituisca il servizio navale ma si tengano le motovedette in rimessa e i marinai a 
sorvegliare le barche inermi .  

Capita, quindi, anche che il DAP spenda ingenti somme per l'acquisto di mezzi e strumenti che alla 
prova dei fatti si rivelano inutilizzabili.  

E' il caso delle nuove manette modulari. Non solo sono poco funzionali perché eccessivamente 
ingombranti e pesanti (tanto da rappresentare veri e propri oggetti contundenti capaci di arrecare seri danni 
fisici) ma sono anche diversamente utilizzabili. Della serie compri 5 e ne usi 2. Proprio così. Perché qualche 
dirigente illuminato del DAP h autorizzato l'acquisto di manette confezionate in valigette (stile James Bond) da 
5 coppie. Ma si da il caso che in ogni valigetta siano disponibili solo due chiavi ( non riproducibili) per cinque 
coppie di manette. C'è da aggiungere altro ? State certi che quello scienziato o quegli scienziati non 
risponderanno della loro incompetenza e della loro irresponsabilità.  

E non è finita qui. Al Nucleo Provinciale Traduzioni e Piantonamenti di Caserta ( di stanza Santa Maria 
Capua Vetere) abbiamo potuto constatare de visu come i nuovi (???) mezzi protetti adibiti al trasporto detenuti 
(IVECO 65 C.18) siano già fermi dopo solo poche settimane dalla messa in strada. Motivo ? Cedono le cerniere 
delle portiere che si incastrano nella carrozzeria ..... Ma qualcuno del DAP avrà formulato giudizio positivo in 
sede di collaudo? Anche qui abbiamo ragionevole certezza di prevedere che nessuno sarà chiamato a fare 
ammenda.  

E visto che ci siamo ci sbilanciamo in un'altra previsione: dal 15 settembre le auto di servizio sono 
fruibili solo per i Dirigenti Generali dell'Amministrazione. Questo dovrebbe significare che tanti dirigenti 
superiori e moltissimi direttori d'istituto dovranno far ricorso alla propria autovettura. Noi, invece,  crediamo 
che vedremo tantissime auto blu della polpen adibite al trasposto e all'accompagnamento dei dirigenti superiori 
e dei direttori d'istituto. Fatta la legge trovato l’inganno. Ma come sempre ci sarà chi non vede , non sente e non 
parla. Vero Presidente Ionta ?            


